
 

Le prove di evacuazione 
 

 

Il Dirigente Scolastico 
Prof.ssa Anna Maria Gabriella MELE 

 

 
A cura dell’Ing. Marco SEMERARO 



Serie ininterrotta di brevi squilli (2-3secondi ciascuno) 
Intermittenti (1-2 secondi tra uno squillo e l’altro) 

Durata della serie: 1 minuto 

 PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE  
 

 Segnale di preallarme  
 

 

 

NON FARSI PRENDERE DAL PANICO! 
 



Avviato il preallarme ha inizio la fase di preparazione all’eventuale evacuazione: 
 Interruzione attività didattica 
 Raccolta effetti personali 
 Attendere disposizioni 
 I docenti si premuniscono del modulo di evacuazione per la verifica delle presenze al punto di raccolta 

 PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE  
 
 

 

 
 
 
 

 

L’ordine di evacuazione 
avverrà tramite sistema di 

diffusione sonora o 
tramite sirena del sistema 

di allarme sonoro 

Qualora il sistema di diffusione sonora 
non dovesse funzionare, sarà utilizzata 
la campanella di fine orario 
con uno squillo continuo per almeno 
un minuto ininterrottamente 



 

 
Gli assistenti ausiliari 

REGOLE DI EVACUAZIONE 

• Spalancano i battenti di tutte le uscite d’emergenza che possono raggiungere senza pericolo 
• Provvedono all’interruzione dell’energia elettrica e centrale termica 

I docenti 
• Prendono nota degli assenti del giorno e di coloro eventualmente fuori dall’aula 
• Prendono il modulo di evacuazione e penna 
• Impartiscono l’ordine di evacuazione 

Gli alunni in classe (dopo l’ordine di evacuazione) 
• Si mettono in fila e senza attardarsi abbandonano rapidamente e senza correre il locale, dirigendosi verso il Punto di Raccolta 

Gli alunni isolati (dopo l’ordine di evacuazione) 
• Si aggregano alla classe o al gruppo più vicino, segnalando la propria presenza agli altri, se ciò non è possibile procedono 

all’evacuazione seguendo la via più vicina raggiungendo il PdR loro assegnato in precedenza. 

Coloro che sono riuniti in locali comuni (palestra, aula magna ecc.) si attengono alle istruzioni impartite dai docenti 
presenti e in loro assenza procedono all’evacuazione spontanea, con massima calma e seguendo le vie di emergenza indicate 

Gli assistenti ausiliari 
• Sorvegliano che non ci siano intralci 
• Aiutano chi è in difficoltà 



 
FASE 1 

Cosa fare in caso di TERREMOTO 
 

• 
MANTENERE LA MASSIMA CALMA E NON PRECIPITARSI VERSO LE USCITE 

 
• RIPARARSI SOTTO IL BANCO O SOTTO LA CATTEDRA, SOTTO L’ARCHITRAVE DELLA 

PORTA, OPPURE VICINO AI MURI PORTANTI, RAGGOMITOLANDOSI A UOVO 

• ALLONTANARSI DALLE FINESTRE PER EVITARE DI ESSERE COLPITI DA SCHEGGE O LASTRI DI VETRO IN CADUTA  

• 
ALLONTANARSI DA ARMADI E NON SOSTARE IN PROSSIMITA’ DEL CENTRO AULA 

 
 

• 
NON PREOCCUPARSI DI LIBRI, INDUMENTI O ALTRO  

 
• SE CI SI TROVA NEI CORRIDOI, NEL VANO SCALE O BAGNI, SEGUIRE LE VIE 

DI FUGA PREDISPOSTE, O RAGGOMITOLARSI A UOVO VICINO AI MURI 



DOPO LA SCOSSA 
 

 
• IL PERSONALE FACENTE PARTE DELLA SQUADRA DI EMERGENZA PROVVEDERÀ: 
 AD APRIRE LE PORTE LUNGO LE VIE DI ESODO, VERIFICANDONE LA PERCORRIBILITÀ. 
 A DIRAMARE, SU INDICAZIONE DEL COORDINATORE DELL'EMERGENZA, L'ORDINE DI 

EVACUAZIONE PER TUTTO L'EDIFICIO ATTIVANDO L'ALLARME; 
 

 

 
FASE 2 



EVACUAZIONE 

 
• AL SEGNALE DI EVACUAZIONE (SUONO DELL’ALLARME SE PRESENTE O DELLA CAMPANELLA) 

I DOCENTI DOVRANNO: 
 PREPARARE LA CLASSE ALL'EVACUAZIONE ORDINANDO GLI ALUNNI IN FILA;

 

 CONTARE GLI ALUNNI PRESENTI E PRENDERE IL REGISTRO DI CLASSE (NEL REGISTRO DOVRÀ SEMPRE
ESSERE PRESENTE E DISPONIBILE UN "MODULO DI EVACUAZIONE"; 
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EVACUAZIONE 

 
• I DOCENTI DOVRANNO: 

 VERIFICARE CHE NON SIANO RIMASTE PERSONE NELL'AULA, CHIUDERE LA PORTA 
DEL LOCALE, METTERSI ALLA TESTA DELLA CLASSE (NEL CASO IN CUI SIA 
IMMEDIATAMENTE RILEVATA L'ASSENZA DI UN ALUNNO, USCITI DALL’AULA, IL 
DOCENTE RESPONSABILE DI CLASSE COMUNICA LA NOTIZIA AL COORDINATORE 
DELL'EMERGENZA O ALLA SQUADRA DI EMERGENZA);

 
 ACCERTARE COL RESPONSABILE DELLA EVACUAZIONE DI CIASCUN PIANO, CHE LE VIE 

DI FUGA SIANO SGOMBRE, SEGUIRE LE INDICAZIONI DELLO STESSO NEL CASO SI 
DEBBANO TROVARE DELLE VIE ALTERNATIVE;
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EVACUAZIONE 

 
• I DOCENTI DI SOSTEGNO: 

 SI PRENDERANNO CURA DEGLI ALUNNI CON DISABILITA’ PER LA LORO 
EVACUAZIONE. TROVANDOSI FUORI DALLE SEZIONI/AULE DOVRANNO 
RAGGIUNGERE LA ZONA DI SICUREZZA E NON RIACCOMPAGNARE GLI ALUNNI NELLE 
RISPETTIVE AULE 
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EVACUAZIONE 
 
 
 NEL PORTARSI ALL'ESTERNO DELL'EDIFICIO SCOLASTICO BISOGNA RESTARE SEMPRE LONTANI DA FINESTRE 

O PORTE CON VETRI; LUNGO LE SCALE COSTEGGIARE INVECE LE PARETI;

 RAGGIUNGERE IL PUNTO DI RACCOLTA ASSEGNATO
 
 

 
 NON SOSTARE SOTTO BALCONI, PALI, TRALICCI, PENSILLINE, CORNICIONI

 
FASE 3 



EVACUAZIONE 

 
• GLI ADDETTI ALLA SQUADRA DI EMERGENZA DOVRANNO: 
 BLOCCARE IL TRAFFICO VEICOLARE ESTERNO PER CONSENTIRE IL RAGGIUNGIMENTO IN 

SICUREZZA DEL PUNTO DI RACCOLTA; 
 CONTROLLARE CHE IL PERSONALE ATTUI L'EVACUAZIONE NEL RISPETTO DI QUANTO STABILITO 

NEL PIANO DI EMERGENZA; 
 ISPEZIONARE, SE LE CONDIZIONI AMBIENTALI LO CONSENTONO, I LOCALI DEFILATI PRESENTI NEL 

PIANO DI PROPRIA COMPETENZA; 
 DISATTIVARE IL QUADRO ELETTRICO GENERALE DELLA SCUOLA 
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EVACUAZIONE 

 
• GLI ADDETTI ALLA SQUADRA DI EMERGENZA DOVRANNO: 
 LASCIARE L'EDIFICIO (TERMINATE LE OPERAZIONI DI EVACUAZIONE) PORTANDOSI NEL PUNTO DI RACCOLTA. 

• I DIPENDENTI CHE NON HANNO INCARICHI SPECIFICI NELLA GESTIONE DELL'EMERGENZA (AMMINISTRATIVI, 
DOCENTI NON IMPEGNATI NELLE CLASSI, ECC.), AL SEGNALE DI EVACUAZIONE, QUALORA NON VENGA RICHIESTO 
UN LORO INTERVENTO, POTRANNO DIRIGERSI AL PUNTO DI RACCOLTA, SEGUENDO LE VIE DI FUGA. 
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PUNTO DI RACCOLTA 
 

 
• I DOCENTI, RAGGIUNTO IL PUNTO DI RACCOLTA DOVRANNO: 

 COMPILARE IL MODULO DI EVACUAZIONE E CONSEGNARLO IMMEDIATAMENTE AL RESPONSABILE 
DELL'AREA DI RACCOLTA. 

• IN QUESTA FASE GLI ADDETTI ALLA SQUADRA DI EMERGENZA RESTANO A DISPOSIZIONE DEL 

RESPONSABILE DELL'EVACUAZIONE. 
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Cosa fare in caso di INCENDIO 
IN UN LOCALE DELLA SCUOLA VIENE SIMULATO UN INCENDIO 

• I DOCENTI PRESENTI NEL LOCALE DEVONO: 
 ALLONTANARE GLI ALUNNI CELERMENTE DALL'AULA, AVENDO CURA DI CHIUDERE, 

USCENDO, LA PORTA DEL LOCALE; 
 AVVERTIRE PERSONALMENTE O TRAMITE PERSONALE DI PIANO LE CLASSI CHE SI 

TROVANO IN PERICOLO IMMINENTE (PROSSIME ALL'INCENDIO) DANDO ALLARME A 
VOCE (AL FUOCO), O CON SISTEMA PORTA A PORTA; 

 AVVISARE CON LA MASSIMA TEMPESTIVITÀ POSSIBILE GLI ADDETTI ALLA GESTIONE 
DELL'EMERGENZA (EVENTUALMENTE PRESENTI LUNGO LE VIE DI USCITA O 
ALL'INGRESSO DELLA SCUOLA); 

 RAGGIUNGERE IL PUNTO DI RACCOLTA ESTERNO STABILITO. 

• GLI ADDETTI ALL'EMERGENZA PRESENTI AL PIANO O AVVERTITI DEL PERICOLO, DEVONO: 
 PRENDERE L'ESTINTORE PIÙ VICINO; 
 PORTARSI IN PROSSIMITÀ DEL LOCALE PER VALUTARE LA GRAVITÀ DEL PERICOLO; 
 ADOPERARSI PER LA SUA ELIMINAZIONE -SPEGNIMENTO CON L'ESTINTORE. 
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Cosa fare in caso di INCENDIO 
VIENE DATA COMUNICAZIONE DEL PERICOLO A VOCE NEI LOCALI PROSSIMI ALL'INCENDIO. 

• RILEVATA L'IMPOSSIBILITÀ DI SPEGNERE L'INCENDIO GLI ADDETTI ALL'EMERGENZA DEVONO: 
 AVVERTIRE (QUALORA CIÒ NON SIA GIÀ STATO FATTO) PERSONALMENTE O TRAMITE 

PERSONALE DI PIANO LE CLASSI CHE SI TROVANO IN PERICOLO IMMINENTE (IN VICINANZA 
DELL'INCENDIO) DANDO ALLARME A VOCE, O CON IL SISTEMA PORTA A PORTA; 

 ISPEZIONARE, SE LE CONDIZIONI AMBIENTALI LO CONSENTONO, PRIMA DI ABBANDONARE LA 
PARTE DI EDIFICIO INTERESSATA DALL'INCENDIO, I LOCALI DI PIANO DEFILATI 
(RAGGIUNGENDO PER ESEMPIO I SERVIZI IGIENICI), CONTROLLANDO CHE L'AREA SIA STATA 
INTERAMENTE EVACUATA, CHIUDENDO LE PORTE LASCIATE APERTE; 

 ALLERTARE IL COORDINATORE DELL'EMERGENZA (SE NON SI È GIÀ PORTATO SUL POSTO). 

• I DOCENTI PRESENTI NEI LOCALI ALLERTATI DEVONO: 
 ALLONTANARE GLI ALUNNI CELERMENTE DA QUESTO, AVENDO CURA DI PRENDERE IL REGISTRO 

DI CLASSE E DI CHIUDERE LE FINESTRE EVENTUALMENTE APERTE (IN COLLABORAZIONE CON 
GLI ALLIEVI) E, ALLA FINE DELL'EVACUAZIONE, LA PORTA DEL LOCALE; 

 NELLE VIE DI ESODO (CORRIDOI, ATRI, ECC.) IPOTIZZANDO LA PRESENZA DI FUMO IN QUANTITÀ 
TALE DA RENDERE DIFFICOLTOSA LA RESPIRAZIONE, PROTEGGERE NASO E BOCCA CON UN 
FAZZOLETTO (TUTTI, SIA INSEGNANTI CHE ALLIEVI). 
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EVACUAZIONE DELL’EDIFICIO 

VIENE DIRAMATO L'ORDINE DI EVACUAZIONE TOTALE DELL'EDIFICIO A MEZZO DI ALLARME ACUSTICO 

 
• GLI ADDETTI ALLA SQUADRA DI EMERGENZA DEVONO: 
 SU INDICAZIONE DEL COORDINATORE DELL'EMERGENZA, DIRAMARE L'ORDINE DI 

EVACUAZIONE PER TUTTO L'EDIFICIO ATTIVANDO L'ALLARME; 
 SIMULARE LA CHIAMATA AI VIGILI DEL FUOCO E/O PRONTO SOCCORSO; 
 SPALANCARE PRONTAMENTE I PORTONI DI ENTRATA E DI USCITA BLOCCANDO 

EVENTUALMENTE IL TRAFFICO VEICOLARE ESTERNO PER CONSENTIRE IL 
RAGGIUNGIMENTO IN SICUREZZA DEL PUNTO DI RACCOLTA; 

 CONTROLLARE CHE IL PERSONALE ATTUI L'EVACUAZIONE NEL RISPETTO DI QUANTO 
STABILITO NEL PIANO DI EMERGENZA; 

 ISPEZIONARE, SE LE CONDIZIONI AMBIENTALI LO CONSENTONO, I LOCALI DEFILATI 
PRESENTI NEL PIANO DI PROPRIA COMPETENZA; 

 DISATTIVARE IL QUADRO ELETTRICO GENERALE DELLA SCUOLA; 
 PRENDERE IL REGISTRO DELLE PRESENZE DEGLI INSEGNANTI E DEL PERSONALE ATA; 
 LASCIARE L'EDIFICIO (TERMINATE LE OPERAZIONI DI EVACUAZIONE) PORTANDOSI NEL 

PUNTO DI RACCOLTA. 
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• AL SUONO DELL'ALLARME I DOCENTI DEVONO: 
 OCCUPARSI  ESCLUSIVAMENTE  DELLA  SEZIONE  IN  CUI  SI  OPERA  PROVVEDENDO 

ALL'EVACUAZIONE DELL'AULA SECONDO QUANTO STABILITO DAL PIANO DI EMERGENZA; 
 AL SUONO DEL SEGNALE DI EVACUAZIONE NON BISOGNA ASSOLUTAMENTE FAR DISPORRE 

GLI ALLIEVI SOTTO I BANCHI, (TALE COMPORTAMENTO ANDRÀ ADOTTATO SOLO IN CASO DI 
TERREMOTO, CHE PERALTRO ESSENDO UN FENOMENO NATURALE E IMPREVEDIBILE, OLTRE 
CHE AVVERTIBILE DA PARTE DA TUTTA LA POPOLAZIONE SCOLASTICA, NON NECESSITA DI 
ESSERE SEGNALATO CON UN SISTEMA DI ALLARME). 
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VIENE RAGGIUNTO IL PUNTO DI RACCOLTA 
 

 

• I DOCENTI DEVONO: 
 COMPILARE IL MODULO DI EVACUAZIONE E CONSEGNARLO 

IMMEDIATAMENTE AL RESPONSABILE DELL'AREA DI RACCOLTA. 
 IN QUESTA FASE GLI ADDETTI ALLA SQUADRA DI EMERGENZA RESTANO A 

DISPOSIZIONE DEL RESPONSABILE DELL'EVACUAZIONE. 
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